
Proposta deliberativa C.C. n. 61 del 10/05/2017 

 

 

OGGETTO: Approvazione del Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATO il Testo Unico Enti Locali D. Lgs. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni; 

RICHIAMATO lo Statuto del Comune di Rimini, approvato con propria deliberazione n. 295 del 
08.10.1991 e successive modifiche e integrazioni; 

RICHAMATO il D. Lgs 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42.” e successive modifiche e integrazioni; 

DATO ATTO che il Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini è stato approvato dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 01.08.2002 con propria deliberazione n. 81, esecutiva il 
17.08.2002 ed integrato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 123 del 21.11.2002 
immediatamente eseguibile; 

CONSIDERATO che il Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini è stato successivamente 
modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 110 del 30.07.2009 esecutiva il 16.08.2009, 
deliberazione di Giunta Comunale n. 333 del 19.12.2010 immediatamente eseguibile, deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 79 del 20.12.2012 immediatamente eseguibile, deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 4 del 24.01.2013 esecutiva il 11.02.2013; 

RITENUTO opportuno e necessario adeguare il Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini a 
tutte le normative sopra citate ed alle loro modificazioni, che hanno comportato una modifica dei 
principi generali e operativi nonché conseguentemente di molte procedure contabili, a seguito delle 
innovazioni introdotte; 

DATO ATTO che le modifiche legislative sono tali per cui è più opportuno approvare un nuovo 
Regolamento di Contabilità e sostituire quello attualmente in vigore, adottato con propria 
deliberazione n. 81 del 01.08.2002  e successive modificazioni, al fine avere un Regolamento 
aggiornato, comprensibile e utile per gli anni futuri; 

VISTA la proposta di Regolamento che, in allegato al presente atto, ne forma parte integrante e 
sostanziale; 

DATO ATTO altresì che tale proposta è stata condivisa con i Dirigenti e Responsabili dei Settori 
dell'Ente; 

RICHIAMATO l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

VISTO il parere favorevole espresso in data __.__.____ dal Responsabile del Servizio Finanziario ai 
sensi dell'art. 49 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta 
di cui trattasi; 

VISTO il parere favorevole espresso in data            dal Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi 
dell'art. 239, comma 1, lett. b) del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. (All. a corredo); 

VISTO il parere della 1° Commissione Consiliare Permanente espresso in data __/__/2017; 

ACQUISITO il parere di legittimità del Segretario Comunale ai sensi art. 5, comma 3 del 
Regolamento sui controlli interni, adottato con delibera di C.C. n. 4 del 24.01.2013; 

 

 A VOTI 
 



Proposta deliberativa C.C. n. 61 del 10/05/2017 

 

D E L I B E R A 

 

1) di abrogare, per le motivazioni descritte in premessa e che qui si richiamano integralmente, il 
Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini, adottato con propria deliberazione n. 81 del 
01.08.2002 e successive modificazioni; 

2) di approvare con il presente atto il Regolamento di Contabilità del Comune di Rimini istituito 
ai sensi dell’art. 152, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, adeguato ai principi contabili generali ed 
applicati di cui al D. Lgs 23/06/2011, n. 118 il quale si compone di n. 73 articoli che, in allegato, ne è 
parte integrante; 

3) di pubblicare il presente regolamento sul sito internet istituzionale; 

4) di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Luigi Botteghi Responsabile del 
Servizio Finanziario; 

5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri previsti 
dall'art. 49 del D. Lgs. 267/00, così come dettagliatamente richiamati nella premessa; 


